Facile  all' ascolto





"Noi credenti sentiamo nel fondo dell'anima che chi definitivamente recherà a salvamento la società presente non sarà un diplomatico, un dotto, un eroe, bensì un Santo, anzi una società di Santi".�


Non ti sorprendere se la prima regola di questo breviario sembrerà mortificare il tuo orgoglio di politico, costruito con sacrifici e dedizione, attraverso una lunga traiettoria e gravosi pedaggi personali.


Ma anche l'impegno in politica parte da un dono che viene dall'alto, le cui radici affondano nel cielo. Capire questa verità fontale partorirà in te la più spettacolare tra le rivoluzioni: il ritorno al punto di origine.


La tua giornata, figura della ben più impegnativa navigazione che ti aspetta, non sia scandita dal solo spostamento pendolare tra sapere e fare. "Badate - ammonisce Mons.Dupanloup - non vi dico di rinunciare alla vita pubblica, ma vivete anche quella interiore" �.


La stessa prospettiva è indicata con suggestiva poeticità cristiana da Alcide De Gasperi, che  pone come traguardo significante il "riposare verso il tramonto accanto alla fontana e dissertarci alla fonte della vita" �.


Non far disseccare neppure per un momento la polla sotterranea della spiritualità; anzi, sorvegliala affinché rimanga incorrotta. Scopri e raccogli con la passione del rabdomante affluenti sempre nuovi. Ed alimentati di questo cristallino nutrimento a partire dall'alba di ogni giorno che inizia.


Molti, fa notare con sagace ironia A.Gratry, lasciano che lo strumento precipuo per rompere ogni silenzio o per distrarre ogni solitudine, cioè il giornale quotidiano, venga a sottrarre loro la parte più lucida della giornata. Invece il Maestro è in noi "�.


De Gasperi, custode attento di questa cripta interiore, amava ritagliarsi sempre il tempo per la lettura del Vecchio Testamento e del Nuovo e dell'Imitazione di Cristo. Addirittura lo spirito di preghiera era per lui un’abitudine tanto interiorizzata quanto organizzata. “È molto semplice meditare - spiegava De Gasperi ad una delle figlie - guarda, io la mattina leggo un passaggio dell’Imitazione, poi esco e passo qui, lungo il muro dell’oratorio, dove una Madonna mi dà il seguito del pensiero, poi attraverso la piazza, penso a S. Pietro, la Chiesa...Eccomi poi davanti a S. Anna...Anche lì c’è il Signore. Così arrivo alla Biblioteca e la mia meditazione è fatta”.�


“Sì, cari fratelli e sorelle - ricordava Giovanni Paolo II - diciamolo ad alta voce, con vera convinzione del cuore : non c’è rinnovamento, anche sociale, che non parta dalla contemplazione. L’incontro con Dio nella preghiera immette nelle pieghe della storia una forza misteriosa che tocca i cuori, li induce alla conversione e al rinnovamento, e proprio in questo diventa anche una potente forza storica di trasformazione delle strutture sociali”�. 


Scava dentro di te un pozzo, una tua personale sorgente, affinché anche tu, quando prendi in mano le Sacre Scritture, possa attingere dal fondo della tua anima la vera intelligenza. Sulla superficie dell'acqua del pozzo non troverai il tuo volto, ma il Verbo che rinnova l'uomo e la storia.


E lo troverai, ce lo suggerisce S.Kierkegaard, in quel "silenzio che, in rapporto a Dio, è un aumento di forza" � ; ti si manifesterà attraverso quella misteriosa epifania in cui trascendenza e confidenza, timore  e protezione pervadono la nostra anima.


"Ecco il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento (...). Dopo il terremoto e poi il fuoco. Dopo il fuoco ci fu un mormorìo di un vento leggero (...) " � .


Solo nel silenzio, presenza familiare dell'eternità, imparerai la vera audizione della Parola, che si diffonde come mormorìo di vento leggero.


Allora osserva Maria, icona del silenzio e sii consapevole che il silenzio non lo puoi introdurre a chiamata . è  come l'illuminazione tenue che avvolge la confortevole dimora, come l'affabilità di una stanza modesta: non se ne parla, ma c'è ed esercita il suo benefico potere �. Tu che sei  esperto dei brusii della piazza e dei clamori delle aule, impara a fare del silenzio l'atmosfera fondamentale del tuo essere nel mondo. Chiedi all'anima di tacere, affinché Dio possa agire in te.


Il tuo modello sarà Maria, principessa del nascondimento e regina di una pace fattasi preghiera. Ed il tuo segreto conservare la Parola al posto giusto �.


Il buon seme conservato in un cuore perfetto genera potenze che non ci appartengono e produce trasformazioni inenarrabili.


Il primo cambiamento autentico che sei chiamato ad operare è quello del cuore. La dimensione esterna dell'uomo non è che la dilatazione di una vita rinnovata, che pone a proprio fondamento la verità incarnata in Gesù Cristo, per la quale sarà impossibile vestire ancora i panni dell'uomo vecchio con la condotta di prima �.


Sappi che un'anima che così si eleva, eleva il mondo intero �. E questo avviene non per strane alchimie, ma perché "ciascun individuo, per conto suo, avrà aperto le ali e preso il volo " �.


La nostalgia del cielo, se diviene facilità d'ascolto e silenzio orante, non è certo una fuga, ma un ritorno centuplicato verso l'uomo. Per dirla con J. Maritain, la "preghiera incide e modifica il corso delle cose temporali" �.


Fa tua la preghiera di Salomone alla Regina mediatrice: "Dammi la Sapienza, che siede in trono accanto a te" �. In virtù della sua onniscienza divina, potrà mostrare a chi come te ambisce a diventare governatore terreno quel che piace a Dio.


La Sapienza, a fianco del Creatore come architetto �, viso del Padre rivolto al mondo � e  compagna di vita degli uomini �, plachi le tempeste del tuo cuore, ti illumini nei difficili e tormentati sentieri della politica, ti vinca con le alte ragioni della speranza.
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